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pOccultamento delle scrittu-
re contabili e bancarotta frau-
dolenta documentale possono 
concorrere non comportando la 
violazione del ne bis in idem in 
quanto i fatti illeciti rilevanti non 
coincidono. Così la Corte di cas-
sazione, sezione V penale, con la 
sentenza n. 32367 depositata ieri.

Un socio accomandatario era
condannato per bancarotta frau-
dolenta documentale per aver 
omesso di consegnare al curato-
re tutta la documentazione della 
società. Nel ricorso per Cassa-
zione rilevava che in un altro e 
differente procedimento era già 
stato condannato per il reato di 
occultamento di scritture conta-
bili (articolo 10 Dlgs 74/2000), 
perché al fine di evadere le impo-
ste sui redditi e l’Iva, ometteva 

l’esibizione dei documenti e dei 
registri. Secondo il ricorrente, 
pertanto, la pena per il reato di 
bancarotta fraudolenta docu-
mentale doveva considerare an-
che quella già inflitta per il reato 
fiscale, così evitando una doppia 
condanna per la medesima fatti-
specie delittuosa. 

I giudici di legittimità, richia-
mando i principi Cedu e della
Consulta (sentenza 200/2016), 
hanno rilevato che nel reato tri-
butario la condotta è finalizzata 
a impedire la ricostruzione del-

l’ammontare dei redditi o del
volume di affari e quindi del ri-
sultato economico, mentre 
l’azione fraudolenta per la ban-
carotta documentale si concre-
tizza nella volontà di ledere gli 
interessi creditori, procurando
a sé o ad altri un ingiusto profit-
to, “requisiti” non presenti nella
fattispecie fiscale. 

La Consulta e le pronunce Ce-
du intendono garantire che la 
persona già giudicata in via defi-
nitiva in un processo penale non 
possa trovarsi imputata per il me-
desimo fatto storico. 

L’identità del fatto sussiste so-
lo quando c’è corrispondenza 
«storico-naturalistica» nella 
configurazione del reato, consi-
derato in tutti i suoi elementi co-
stitutivi (condotta, evento, nesso 
causale) e con riguardo alle circo-
stanze di tempo, luogo e persona. 

A tal fine, il giudice deve valutare 
la coincidenza di tutti questi ele-
menti tra il fatto già oggetto di giu-
dizio definitivo e il nuovo.

Nella specie, la Cassazione ha
escluso l’«identità del fatto» atte-
so che il delitto tributario punisce
occultamento o distruzione fina-
lizzati a evadere le imposte, men-
tre il reato fallimentare è articola-
to in più illeciti riconducibili non 
solo alla sottrazione, ma anche al-
la falsificazione dei libri e delle al-
tre scritture, con lo scopo di pro-
curare a sé o ad altri un ingiusto 
profitto o di recare pregiudizio ai 
creditori. Da qui l’esclusione di 
possibili violazioni del ne bis in 
idem, con la conseguenza che i 
due reati possono concorrere. 

Ancorché la Suprema Corte si
fosse già espressa in favore del 
concorso tra le due fattispecie, la 
decisione appare singolare per-
ché proprio per evitare tale con-
corso, il Dlgs 74/2000, per l’oc-
cultamento o la distruzione ave-
va espressamente introdotto la 
locuzione «salvo il fatto non co-
stituisce più grave reato» come 
confermato anche dalla relazio-
ne. Resta da comprendere, a que-
sto punto, il senso di tale frase.
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Cassazione/1. Niente violazione del ne bis in idem

C’è «concorso» tra bancarotta
e occultamento scritture contabili

Angelo Busani

pÈ soggetta a imposta di regi-
stro e non a Iva la vendita da par-
te di un Comune di un edificio 
che, seppur non funzionale alla 
«sfera istituzionale» dell’attivi-
tà comunale, è rimasto da anni 
inutilizzato e, nel lontano passa-
to, adibito a colonia marina, dap-
prima gestita dal Comune stesso
e poi da una società privata cui il
Comune aveva demandato la 
gestione della colonia.

Lo ha deciso la Corte di cassa-
zione nella sentenza n. 16534 
depositata ieri, nella quale si è ri-
levato che non basta, per l’assog-
gettamento a Iva della alienazio-
ne di un bene comunale, che si 
tratti della cessione di un cespite
appartenente alla «sfera com-
merciale» del Comune, ma oc-
corre anche che l’attività com-
merciale sia in atto al momento 

della cessione dell’immobile op-
pure che si tratti di una cessione 
che avviene nella fase di «liqui-
dazione» dell’attività commer-
ciale che il Comune abbia svolto.

Non ricorrono dunque queste
caratteristiche se, da anni, l’atti-
vità commerciale sia cessata: 
nella specie, la cessione dell’im-
mobile venne stipulata nel 2007;
la colonia marina venne eserci-
tata dal Comune dal 1962 al 1997;
dal 1998 al 2001 la colonia venne 
affidata in gestione a una coope-
rativa; dal 2002 la colonia rimase
inutilizzata, tanto che nel 2006 il
Comune ne bandì la vendita.

Secondo la Cassazione, l’atto
di cessione effettuato dal Comu-
ne non è qualificabile come alie-
nazione di un cespite utilizzato 
per lo svolgimento di attività 
commerciale, bensì come mero 
atto di disposizione del patrimo-

nio immobiliare disponibile da 
parte del Comune: non è stato ri-
tenuto sostenibile, infatti, che la 
cessione dell’immobile in que-
stione fosse riconducibile a 
un’attività di commercio svolta 
dal Comune, poiché questa pre-
suppone pur sempre l’esercizio 
abituale e professionale di 
un’impresa, evidentemente
mancante nel caso giunto al-
l’esame del giudice di legittimi-
tà, proprio perché la gestione 
della colonia marina (attività 
senz’altro commerciale) non 
era tuttavia sicuramente più at-
tuale sin dal 2001: dunque, non 
poteva qualificarsi come ine-
rente all’esercizio dell’impresa, 
in quanto non si trattava di ope-
razione comportante lo sfrutta-
mento del bene immobile per ri-
cavarne introiti aventi un certo 
carattere di stabilità.

Né, nel caso giunto a giudizio
con la sentenza 16534/2017, è 
stato ravvisabile un atto di ces-
sione qualificabile come rien-
trante nell’ambito di una fase di 
liquidazione dell’attività com-
merciale precedentemente 
svolta dal Comune, posto che la
liquidazione è bensì una fase 
della cessazione dell’attività, 
ma non dopo che, come nel caso
specifico, il Comune abbia ces-
sato nel 1998 l’esercizio diretto 
della sua attività d’impresa per
poi affidare in concessione l’im-
mobile a terzi dal 1998 e fino al 
2001. In sostanza, cedendo l’im-
mobile in questione il Comune 
ha compiuto bensì un atto di 
alienazione di un cespite «non 
istituzionale», ma nemmeno ha 
realizzato la cessione di un bene
«commerciale»: trattandosi 
“solamente” di un atto di dispo-
sizione del proprio patrimonio
immobiliare, l’Iva non si rende
applicabile per carenza dei suoi
presupposti e, quindi, è inevita-
bile l’assoggettamento a impo-
sta di registro. 
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Cassazione/2. Anche se la gestione dell’edificio non rientra nella «sfera istituzionale» del municipio

Vendita dell’ex colonia comunale
con imposta di registro e non Iva

LE DIFFERENZE
Il reato tributario impedisce 
la ricostruzione dei redditi 
o del volume d’affari, mentre 
l’azione fraudolenta punta a 
ledere gli interessi dei creditori

ANALISI

La parità di trattamento tra Fisco 
e contribuente è ancora troppo lontana

di Tonino Morina

Con un comunicato – legge del
4 luglio 2017, l’agenzia delle

Entrate conferma, nella stessa 
misura dello scorso anno, le de-
duzioni forfetarie spettanti agli 
autotrasportatori di merci per 
conto terzi. Confermato anche il 
bonus fino ad un massimo di 300
euro per ciascun veicolo. Ri-

guarda il credito d’imposta spet-
tante per le somme versate nel 
2016 come contributo al servizio 
sanitario nazionale sui premi as-

sicurativi per la responsabilità 
civile, per i danni derivanti dalla 
circolazione dei veicoli a motore
adibiti a trasporto merci di massa
complessiva, a pieno carico, non 
inferiore a 11,5 tonnellate.

Conferme però che arrivano
fuori tempo massimo, cioè dopo 
la scadenza naturale del 30 giu-
gno 2017 per i pagamenti delle 
imposte sui redditi del 2016. Chi 
ha “saltato” la scadenza del 30 
giugno, potrà ancora pagare il 
saldo del 2016 ed il primo accon-
to per il 2017, entro il 31 luglio 2017
con lo 0,40% in più.

Quotidiano del

Fisco

La versione integrale degli articoli si può trovare 
all’indirizzo: quotidianofisco.ilsole24ore.com

LA NUOVA RUBRICA

Tutti i bandi e le opportunità per i finanziamenti
a misura d’impresa e professionista

di Maria Adele Cerizza, Fla-
via Landolfi, Donata Mar-
razzo, Francesco Petrucci

D all’Europa alle Regioni
passando per grandi te-

mi di interesse nazionale. 

Sul Quotidiano del Fisco
del Sole 24 Ore una rubrica 
mensile che raccoglie i bandi
e le «call» europee di mag-
giore interesse per imprese e
professionisti. 

Un’opportunità per fi-

nanziare idee e progetti, so-
stenere la formazione pro-
fessionale, avviare startup,
entrare nell’orbita di part-
nership su scala europea.
Insomma, crescere. 

Un’opportunità per finan-
ziare idee e progetti, sostene-
re la formazione professio-
nale, avviare startup, entrare
nell’orbita di partnership su
scala europea. 

Adempimenti. Una risoluzione delle Entrate scioglie diversi dubbi relativi alla comunicazione telematica dei documenti 

Lo spesometro va per competenza
Per il primo semestre 2017 da riportare le fatture emesse tra 1° gennaio e 30 giugno
Luca Gaiani

pCriterio di competenza lega-
to alla data di emissione, per la co-
municazione telematica delle 
fatture. Nella comunicazione re-
lativa al primo semestre 2017, an-
dranno dunque riportate solo fat-
ture emesse con data compresa 
tra il 1° gennaio e il 30 giugno, a 
prescindere dal momento di regi-
strazione. Per le fatture ricevute 
vale invece quest'ultima data. Il 
chiarimento è riportato nella ri-
soluzione 87/E di ieri, con cui le 
Entrate risolvono numerosi dub-
bi degli operatori in merito al nuo-
vo adempimento introdotto dal 
Dl 193/16, la cui prima scadenza è 
fissata al 16 settembre (con proro-
ga al 18). Per le bollette di importa-
zione, possibile evitare i dati del 
cedente extracomunitario, ma 
solo per il 2017. 

Fatture per “competenza”
L'articolo4 del Dl 193/16, modifi-
cando l'articolo 21 del Dl 78/10, ha
reso obbligatoria la comunica-
zione telematica delle fatture 
emesse e ricevute dai contri-
buenti Iva. La comunicazione, 
che a regime sarà trimestrale, per
il solo anno 2017 va predisposta su
base semestrale. Il primo invio, 
riferito al periodo gennaio-giu-
gno 2017, andrà effettuato entro 
lunedì 18 settembre. 

Con la risoluzione diffusa ieri
l'Agenzia, integrando le istruzioni
della circolare 7/E/2017, risponde
a svariati quesiti applicativi posti 
dai dottori commercialisti, da As-
sosoftware e da altre associazioni.

Un primo aspetto riguarda
l'ambito temporale della comuni-
cazione. Per le fatture emesse, oc-
corre inserire tutte e soltanto le 
fatture aventi data di emissione 
compresa nel trimestre (seme-
stre per l'anno 2017) di riferimen-
to: nella dichiarazione del primo 
semestre di quest'anno si eviden-

zieranno fatture con data tra il 1° 
gennaio e il 30 giugno. Per le fattu-
re ricevute, la competenza tem-
porale si riferisce invece alla regi-
strazione. Pertanto, nella comuni-
cazione del primo semestre 2017, 
si riporteranno le fatture di acqui-
sto registrate tra gennaio e giugno
di quest'anno. 

In deroga a tali criteri, gli auto-
trasportatori che si avvalgono 
della facoltà di registrare le fatture
emesse nel trimestre successivo a
quello di emissione comuniche-
ranno le fatture emesse con riferi-
mento alla data di registrazione. Il
sistema segnalerà al contribuente
una anomalia, senza però alcuna 
conseguenza.

Bolle doganali con dati esteri
Con riferimento alla comunica-
zione delle bolle doganali di im-
portazione, la risoluzione precisa 
che, a norma dell'articolo 25, com-
ma 2, Dpr 633/72, le informazioni 
che identificano il cedente extra-
comunitario, compreso il Paese di
residenza, devono essere riporta-
te nei registri Iva (difformemente 
peraltro a quanto generalmente 
effettuano i software contabili). 
Conseguentemente questi dati 
(Paese estero e identificativo 
estero) vanno obbligatoriamente 
inseriti anche nella comunicazio-
ne periodica. Per il solo 2017, e in 
attesa che i software contabili 
vengano adeguati, si consente di 
non esporre questi dati valoriz-
zando il campo Paese con la strin-
ga “OO” e il campo codice con una

sequenza di undici “9”.
Qualora il cliente o fornitore

modifichi alcuni suoi dati anagra-
fici in corso di periodo (mante-
nendo invece lo stesso codice fi-
scale), è possibile riportare l'in-
formazione più aggiornata di-
sponibile. Se non è nota la sede 
della controparte, si valorizzerà 
il campo con “dato assente”. Se i 
dati riguardano una fattura sem-
plificata (articolo 21-bis, Dpr 
633/72) resta obbligatorio indica-
re nome, cognome o denomina-
zione se gli identificativi fiscali
non sono riportati. 

Fatture cointestate
La risoluzione ricorda che non è 
consentito emettere fatture coin-
testate verso clienti soggetti pas-
sivi Iva. Nel caso invece di cointe-
stazione di fatture a soggetti pri-
vati (B2C), la compilazione degli 
identificativi fiscali si effettua ri-
portando i dati solo di un cointe-
statario. Per le fatture riferite ad 
acquisti intracomunitari effettua-
ti ai sensi dell'articolo 42 del Dl 
331/93, occorre riportare nella co-
municazione il codice natura N3 
se l'operazione è non imponibile e
il codice N4, qualora si tratti di 
operazione esente. Il codice N3 va
anche indicato nel caso di espor-
tazioni effettuate in regime del 
margine. Per le fatture ricevute da
contribuenti che si avvalgono di 
regimi agevolati (“regime di van-
taggio” articolo 27, Dl 98/11 e “regi-
me forfettario” Legge 190/14) si 
deve invece indicare il codice na-
tura N2. Per le comunicazioni ca-
renti o contenenti dati erronei è 
infine possibile avvalersi del rav-
vedimento (articolo 13, Dlgs 
472/97) inviando una comunica-
zione integrativa o rettificativa di 
quella già inviata, anche oltre il 
quindicesimo giorno dal termine 
dell'adempimento.
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DATI ESTERI
Per le bolle doganali
le informazioni che 
identificano il cedente 
extracomunitario vanno 
riportate nei registri Iva

PROFESSIONE E STUDIO

Con la newsletter ogni giorno nella mail
le novità su fisco e contabilità 

Con l'iscrizione alla newslet-
ter del Quotidiano del Fisco

ogni mattina l'e-mail con tutti gli 
aggiornamenti sulle principali 
novità in materia tributaria e so-
cietaria. Per iscriversi basta an-
dare sul sito del Quotidiano del 

Fisco www.quotidianofi-
sco.ilsole24ore.com e cliccare su 
«Iscriviti gratis»: digitando il 
proprio indirizzo e-mail si potrà 
ricevere sulla propria posta elet-
tronica gli aggiornamenti dal lu-
nedì al sabato.

Il Quotidiano del Fisco dal lu-
nedì al sabato fornisce, in partico-
lare, ai professionisti gli appro-
fondimenti su fisco e diritto so-
cietario: dalla legislazione alla 
prassi e alla giurisprudenza. 

Il Quotidiano del Fisco è arric-
chito da rubriche sulla giuri-
sprudenza della Cassazione, 
delle Commissioni tributarie e 
da un “osservatorio” legislativo 
sul No profit.

Enti locali. Nuova proroga ai preventivi

Per Province e Città
bilanci al 30 settembre
Gianni Trovati
ROMA

pOrmai superata nel caso dei Co-
muni, la litania eterna delle proro-
ghe per i bilanci locali è in pieno 
svolgimento per Città metropoli-
tane e Province. La nuova tappa do-
vrebbe arrivare oggi da una Confe-
renza Stato-Città straordinaria, 
convocata apposta per spostare al 
30 settembre la chiusura dei pre-
ventivi 2017 che era in programma 
al 30 giugno. Come da migliore tra-
dizione, la proroga arriva infatti a 
modificare un termine già scaduto.

L’ennesimo rinvio, il terzo della
serie quest’anno, è solo la spia evi-
dente di un problema più genera-
le: nonostante l’ultima tranche di aiu-
ti portata dalla legge di conversione 
del decreto con la “manovrina”, i con-
ti delle Province non tornano, e nem-
meno quelli delle Città metropolita-
ne riescono sempre a quadrare.

Sul piano operativo la proroga
non era così indispensabile. Un 
problema di coordinamento nor-
mativo, mai sanato, di fatto evita 
agli enti di area vasta le sanzioni, 
con la procedura che porta al com-
missariamento, previste per i Co-
muni che non approvano in tempo
i bilanci. Lo slittamento dei termini
offre però altro tempo alla trattati-
va politica sui conti.

In valore assoluto, il problema
principale riguarda le Province, 
che dopo la legge di conversione 
del decreto sulla manovrina han-
no aggiornato i calcoli fissando a 
471,5 milioni di euro il proprio sbi-
lancio. Il “buco”, va detto, ha una 
certificazione autorevole, perché 
misura la distanza fra le entrate di-
sponibili e la «spesa efficiente» 
per le funzioni fondamentali rima-
ste in capo agli enti di area vasta 
calcolata dalla Sose, cioè la società 
del ministero dell’Economia che 
elabora i «fabbisogni standard» 
degli enti locali. Certo, nelle pie-
ghe dei conti provinciali resta il se-
greto ben custodito degli avanzi di 
amministrazione, che potrebbero 
tornare utili alla bisogna. 

Ma è un fatto che i tagli previsti

inizialmente dalla riforma sono stati
via via smentiti dai fatti, e nonostan-
te siano stati ormai ridotti di due ter-
zi la condizione di strade e scuole 
continua a denunciare lo stallo.

Più complessa è la questione
delle Città metropolitane. Per loro 
la manovrina ha messo a disposi-
zione altri 22 milioni, 10 dei quali in-
dirizzati a Cagliari, e in molte Città i
conti dovrebbero tornare. Ci sono 
però tre casi problematici, tra i 
quali spicca Milano dove c’è da col-
mare un disavanzo da 46,6 milio-
ni (a Torino, al netto della mano-
vrina, sono 20,4 e a Roma 16,7). Sul 
tema si è speso lo stesso premier 
Gentiloni, che a metà giugno ha te-
lefonato a Beppe Sala prometten-
do soluzioni: ma i 12 milioni com-
plessivi messi sul piatto dalla ma-
novrina per le Città non bastano 
certo a superare il problema. E pro-
prio domani a Milano, dove pende 
ancora l’ultimatum con la promes-
sa di dimissioni di massa dei consi-
glieri, si terrà il vertice delle Città 
metropolitane per fare il punto 
della situazione.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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QUOTIDIANO ENTI LOCALI
Riscossione locale,
allarme licenziamenti
nelle società private

Un articolo di Giuseppe Debene-
detto sull’allarme delle società di 
riscossione private

quotidianoentilocali.ilsole24ore.com
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